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Lo spreco di energie e risorse è stata la politica del pentapartito 

Può essere una Regione 'pilota' 
Nel Lazio — si legge nel 

documento programmatico 
del Pel — ci sono tutte le 
condizioni per avere una Re
gione «pilota», perché può 
avere attorno a sé quanto di 
più avanzato vi è nel campo 
della ricerca, della cultura e 
della scienza: può avvalersi 
di professionalità e compe
tenze del tutto particolari 
proprio perché a Roma è 
presente una concentrazione 
eccezionale di vita scientifi
ca e culturale. E sono queste 
le «idee-forza» su cui il Pel 
punta per restituire ruolo e 
dignità all'istituzione Regio
ne. 

OCCUPAZIONE — E la 
scelta di fondo. La Regione 
può e deve chiamare le forze 
economiche dell'Industria, 
artigianato, agricoltura e tu
rismo a concorrere nella de
finizione di progetti integra
ti per lo sviluppo dell'occu
pazione (e un atto qualifi
cante della prossima legisla
tura deve essere un «progetto 
giovani»). Il Pei propone un 
patto fra tutte le forze dispo
nibili alla ripresa e in parti
colare a imprenditori, coope
ratori, sistema di banche, 
enti locali, organizzazioni 
del lavoratori e dei produtto
ri agricoli. Il Pel è consape
vole che le nuove tecnologie 
dell'automatica e dell'infor
matica e le loro integrazioni 
con la telematica costitui
scono una innovazione «epo
cale» del sistema produttivo. 
Occorre pensare a del «centri 
di servizi reali» per le impre
se, a centri di Interscambio 
commerciale. L'agricoltura 
ha bisogno di produrre me
glio e a costi competitivi. 

LA QUESTIONE ISTITU-

Il programma del Pei 
per il futuro del Lazio 

Presentate le idee-forza della quarta legislatura: occupazione, ambiente, democrazia, 
questione sociale, cultura - L'istituzione può recuperare ruolo solo con alleanze diverse 

Ci si è permessi il «lusso», la De e il pentapartito se lo sono 
permesso, nel governo della Rettone, di sprecare, sottoutilizza-
rc, ignorare le grandi potenzialità e le risorse umane, culturali, 
politiche ed economiche che il Lazio possiede, rendendo l'istitu
zione un'elefantiaca macchina macina-voti e soldi. I comunisti, 
che dall'opposizione in questi anni hanno cercato di interveni
re, migliorare, imporre leggi e provvedimenti, ieri hanno espo
sto, nel corso di una giornata di dibattito, le «idee e i programmi 
per il futuro della Regione». Nell'analisi durissima del segreta
rio regionale del Pei, Giovanni Berlinguer, ci sono significativi 
riferimenti a tutte le voci di dissenso che si sono levate (dai 
sindacati all'Unione industriali, agli stessi segretari e consiglie
ri di partiti politici che fanno parte della coalizione pentaparti-
ta). Le conseguenze più vistose di una mancanza di programma
zione e di legislazione vengono amaramente pagate oggi dai 
cittadini, dai giovani, dai disoccupati, ma anche dai Comuni, 
dalle Province, dalle istituzioni culturali, dall'ambiente degra
dato, dai servizi. Tutto è stato lasciato al caso e all'improvvisazio
ne e lo stesso segretario del Psi, Antonio Signore, ha dichiarato 
che «questa Regione, così com'è non serve». Ma per un nuovo 

ruolo della Regione, concreto e credibile bisogna cambiare pro
grammi e alleanze. Il Pei — ha detto Silvana Andriani, presi
dente del Cespe — deve ora candidarsi a governare Regione, 
Comune e Provincia come premessa del governo del Paese. Del 
resto i comunisti, sono riusciti a dare risposte proprio dove han
no governato. Si tratta di opporsi, dice Andriani, al rigurgito 
ccnlralistico. Infatti, secondo il noto economista, solo a livello 
locale e possibile individuare le risorse esistenti e integrarle tra 
loro. Ugo Vetcrc, nel ricordare lo sforzo del Campidoglio nel 
ricercare un raccordo costante tra Comune, Regione e Provin
cia, ha anche affermato che tutte le iniziative che hanno trovato 
un qualche sbocco, sono state volute da una ferma volontà di 
collaborazione che spesso è stata però unidirezionale. Il dibatti
to, durato tutta la giornata, è stato concluso da Lucio Magri, che 
ha ricordato che la crisi di Roma e della sua Regione è lo spec
chio di un modello generale che da un lato concentra lo sviluppo 
in zone e settori sempre più ristretti e dall'altro allarga a dismi
sura emarginazione, disoccupazione parassitismo. Ecco perché 
la battaglia per il Comune e la Regione è politica e deve proporre 
un nuovo impegno del potere locale. 

ZIONALE — Il rilancio della 
Regione è legato alla ripresa 
del processo di attuazione 
della riforma regionalistica 
e autonomistica dello Stato. 
È dunque urgente una rifor
ma delle autonomie locali e 
della finanza regionale e lo
cale. L'autonomia va recupe
rata, difesa e rafforzata non 
solo nel campo della spesa, 
ma su tutti 1 plani della poli
tica finanziaria, tributaria, 
creditizia. Nel nuovo assetto 
va finalmente definito il ne

cessario governo dell'area 
metropolitana e un piano 
territoriale di coordinamen
to (per confrontare e unifi
care le politiche del diversi 
Comuni). In questo contesto 
si colloca naturalmente la 
questione di Roma-capitale. 

AMBIENTE E TERRITO
RIO — L'ambiente è la pri
ma e più inquietante emer
genza. L'aggressione e la vio
lenza dell'uomo su fiumi, la
ghi, coste, atmosfera, fauna 
e flora ha già raggiunto livel

li inaccettabili. Nel sottoli
neare il nesso assai stretto 
tra sviluppo, ambiente e ter
ritorio, l'impegno del Pei sta 
nella definizione di un «pro
getto ambiente» (carta dei 
principi, mappa del rischi). È 
in questo contesto che va ri
definito e rilanciato l'im
pianto complessivo della 
programmazione regionale. 

QUESTIONI SOCIALI — 
Casa, sanità, trasporti. Sono 
problemi sostanzialmente 
ignorati e trascurati dal pen

tapartito da recuperare nella 
quarta legislatura. La Regio
ne, per la casa, deve favorire 
e sostenere il recupero del 
già costruito, ridare spazio 
alle cooperative, diminuen
do i tassi dei mutui; è indi
spensabile altresì un sostan
zioso aumento del fondo di 
dotazione per le urbanizza
zioni nelle aree del piani di 
zona di edilizia economica e 
popolare. Per i trasporti il 
Pei chiede che parta final
mente una seria program

mazione regionale per coor
dinare l'azione del vari enti 
(Anas, FfSs, Comuni e Pro
vince) e riorganizzare la ge
stione del servizi delle pro
vince. Per la sanità occorre 
assolutamente definire 11 
piano sanitario regionale, 
razionalizzare la rete ospe
daliera, ridurre drastica
mente le strutture private e 
sancire l'incompatibilità tra 
lavoro pubblico e privato. I 
servizi di dialisi vanno estesi 
e potenziati e occorre dare 
attuazione ad un progetto a 
favore degli handicappati 
per la riabilitazione e 11 reln-
serimento sociale. Rete di 
servizi integrati anche per 
tossicodipendenti e malati 
psichiatrici e applicazione 
Integrale della legge regio
nale sulla terza età. 

CULTURA — Non vi è svi
luppo senza cultura, senza 
rapporto con le istituzioni 
culturali, con i centri di ri
cerca, con l'Università. 
Quindi sostegno ai centri 
culturali pubblici (Teatro di 
Roma, Accademia dì Santa 
Cecilia, Opera). Va rilanciato 
il sistema universitario la
ziale: Parlamento, governo, 
Regione, enti locali devono 
coordinare Impegni e sforzi. 
• Democrazia, ambiente, 

cultura, lavoro e sviluppo so
no l termini della sfida aper
ta nella Regione per gli anni 
'80. Per una nuova stagione 
di progresso e di sviluppo, 
per Roma e per il Lazio, è ne
cessaria un'alleanza fra Pei, 
laici e socialisti, nella chia
rezza programmatica, nel ri
spetto reciproco, in una forte 
tensione ideale. 

Anna Morelli 

Il Prefetto rifiuta di intervenire sulle case vuote 

Invece di un «sì» 
alle requisizioni 
arriva la polizia 

Fermati e denunciati il presidente regionale del Sunia e un altro 
componente della delegazione del sindacato - Comunicato del Pei 

• 

Nessuna Intenzione di procedere alle re
quisizioni, rifiuto netto di sospendere gli 
sfratti, una semplice «raccomandazione» ai 
presidenti degli enti pubblici e previdenziali 
di dare la precedenza agli sfrattati nell'asse
gnazione degli alloggi. E, intanto, come uni
co «atto concreto», si manda la polizia a fer
mare e denunciare i dirigenti del Sunla ro
mano. 

Sono queste le risposte (fin troppo chiare, 
purtroppo) che ha dato Ieri la Prefettura ad 
una delegazione di cittadini sfrattati e di di
rigenti sindacali degli inquilini con 1 quali 
aveva fissato un appuntamento per ieri po
meriggio. Oltre trecento persone (con i livelli 
di drammaticità che ha raggiunto 11 proble
ma della casa a Roma non c'era certo da 
meravigliarsi) si sono presentate poco prima 
delle 17 in piazza Santi Apostoli. Luigi Pai-
lotta, segretario regionale del Sunia, è salito 
dal capo di gabinetto della Prefettura per 
concordare il numero di persone che avreb
bero potuto partecipare all'incontro. Uscen
do, pochi minuti dopo, ha trovato sulla piaz
za anche alcuni agenti del primo Distretto di 
polizia: «Si sono avvicinati — dice Pallotta — 
e mi hanno Intimato di seguirli assieme ad 
Ornello Stortlni, coordinatore del Comitati 
di Quartiere della zona centro. Nel locali del 
commissariato — prosegue — si è chiarito 11 
perché: fermati per manifestazione non au
torizzata e successivamente denunciati. In
credibile — conclude Pallotta —. Con la ten
sione che c'è tra migliaia di cittadini che ve
dono vacillare, o hanno già perso, la sicurez
za di un alloggio, c'era bisogno addirittura di 
arrivare a questo?». 

Nel palazzo della Prefettura, intanto, l'in

contro aveva avuto inizio. Il prefetto Rolan
do Ricci non c'era. In sua vece 11 capo di 
gabinetto ha ripetuto alla delegazione, che 
nel frattempo era stata raggiunta anche dal 
due fermati, le posizioni di incredibile chiu
sura della Prefettura romana: sostanzial
mente, un «no» alle requisizioni che suona 
anche come un ennesimo rifiuto alle propo
ste dell'amministrazione comunale di prov
vedere alla requisizione del grossi blocchi di 
appartamenti sfitti almeno per abbassare — 
anche se di poco — la soglia di drammaticità 
che la fine del periodo di sospensione degli 
sfratti sta facendo toccare alla città. 

D'accordo invece con i programmi della 
giunta si è dichiarata la federazione romana 
del Pel. I comunisti sostengono in un comu
nicato stampa che l'ordine del giorno appro
vato dalla giunta e dalla maggioranza capi
tolina, nel quale si richiede al prefetto di re
quisire gli appartamenti inutilizzati apparte
nenti ad enti pubblici e parapubblici, deve 
essere condiviso dal prefetto «anche per ga
rantire il mantenimento dell'ordine demo
cratico della città». «Il mancato accoglimen
to di questa proposta — si legge nel comuni
cato del Pel — porterebbe inevitabilmente 
alla richiesta del blocco generalizzato di tutti 
gli sfratti che finirebbe per penalizzare an
che le giuste esigenze del piccoli proprietari 
che hanno necessità di rientrare In possesso 
del proprio alloggio». Quindi «la federazione 
romana del Pel appoggia e sostiene tutte le 
Iniziative finalizzate al raggiungimento di 
questi obiettivi, oltre naturalmente a quelle 
finalizzate alla profonda modifica del quadro 
legislativo nazionale del settore». 

a. me. 

L'esplosione causata da una fuga di gas: panico alla stazione Termini, s'è pensato a una bomba 

Scoppio in una galleria sotterranea 
Tre operai feriti, chiusa via Marsala 

Traffico impazzito per diverse ore - Probabilmente la strada resterà chiusa alle auto anche oggi - I tre 
lavoratori hanno ustioni di secondo e terzo grado - Erano scesi nel tunnel per riparare una linea telefonica 

Lo scoppio si è sentito a di
stanza di centinaia di metri, 
nonostante il rumore dei tre
ni della stazione Termini. Al
le 10,25 di Ieri mattina un'e
splosione in una galleria di 
servizio che passa sotto via 
Marsala a ridosso della sta
zione centrale (causata da 
uan fuga di gas) ha sollevato 
di una trentina di centimetri 
Il manto stradale. Tre operai 
che si trovavano nel cunicolo 
per una riparazione sono ri
masti gravemente ustionati 
al volto e sono ricoverati al
l'ospedale S. Giovanni. 

Via Marsala e le vie adia
centi sono state chiuse al 
traffico ed è probabile che 
anche oggi non sarà possibi
le percorrerle in automobile. 
Il traffico nelle zone del cen
tro ieri è impazzito per tutta 
la mattinata. Per qualche 
minuto all'interno della sta
zione dove s*è udito lo scop
pio senza vedere nulla tra la 
folla è corsa la voce di una 
bomba su un treno. L'allar
me dev'essere arrivato anche 
alla sala operativa della 
Questura: dopo qualche mi
nuto un elicottero sorvolava 
la zona della stazione Termi
ni ed è rimasto a perlustrare 
il quartiere per una mezz'o
ra. 

I vigili del fuoco dirottati 
su via Marsala mentre erano 
In viaggio per un altro servi
zio sono arrivati pochi minu
ti dopo le 10 e mezzo. «Usciva 
ancora fumo dai tombini — 
spiega un pompiere — ma i 
tre operai che si trovavano in 
galleria erano già stati tra
sportati in ospedale. A soc
correrli è stata una pattuglia 
di carabinieri di guardia alla 
stazione Termini. Gli operai 
feriti facevano parte di una 
squadra di cinque persone 
della Sielte, una delle ditte 
che si occupa dalla manu
tenzione della rete telefonica 
urbana. Erano scesi nella 
galleria proprio per riparare 
del cavi quando l'esplosione 
li ha travolti. 

«Le fiamme ci hanno av
volto proprio come del ceri
ni, poi lo scoppio ci ha ribut
tati indietro». Franco Mar
chetti, 37 anni, sposato, due 
figli, da vent'annl operalo 
specializzato in telefonia, è 
l'unico del tre feriti In grado 
di parlare. Ha i capelli, 1 baffi 
e la barba bruciati e sul volto 
una crema trasparente e ge
latinosa gli nasconde appena 
la pelle arrossata dalle ustio
ni. Pietro ImpUIari. 29 anni, 
e Luigi Pietrolucci, di 35, 
hanno il volto completamen
te bendato. L'esplosione gli 
ha causato ustioni di primo, 
secondo e terzo grado. Luigi 
Pietrolucci ha anche un pa
diglione auricolare leso e 
una contusione cranica. So
no sdraiali su due lettini in 
un corridoio del reparto 
astanteria. I medici hanno 
somministrato del sedativi 
perchè non sentano il bru-
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Uno dei tre operai ustionati al volto e alle braccia in seguito 
all'esplosione nella galleria nella quale stavano lavorando. In 
alto a destra: via Marsala transennata e chiusa al traffico dopo 
lo scoppio 

ciore delle ferite. Sembra che 
dormano, anche se ogni tan
to dietro le bende s'intravede 
qualche movimento degli oc
chi. 

«Luigi — riprende a rac
contare Franco Marchetti — 
era il primo a procedere. 
Avremo fatto quindici, venti 
metri, anche se in galleria 
non è facile calcolare la di
stanza, è buio e nel cunicolo 
passa a malapena un uomo 
con lo zainetto: si procede a 
tentoni. Generalmente per 
percorrere venti metri s'im
piega sette, otto minuti. Ave
vamo con noi una fiamma li
bera per fare le riparazioni ai 
cavi. Dev'essere stata quella 
a provocare l'esplosione». 

Prima di scendere in galle
ria non si usano precauzio
ni? 

«Sì, naturalmente, aveva
mo aperto tutti i tombini che 
immettono nella galleria per 
fare uscire eventuali sacche 
di gas. Prima di entrare poi 
abbiamo fatto una prova con 
l'esplosimetro, un apparec
chio che segnala la presenza 
di ossido di carbonio». Ed è 
proprio con questo apparec
chio che i vigili del fuoco 
hanno controllato per tutta 
la mattina la galleria di via 
Marsala, ma neppure sulla 
loro apparecchiatura risul

tava nulla di irregolare. Solo 
con uno strumento più sofi
sticato nel pomeriggio è arri
vata anche la conferma 
scientifica che in galleria c'e
ra una infiltrazione di gas. 

Tecnici dell'Italgas e pom
pieri hanno lavorato fino a 
sera tarda per cercare di ca
pire da dove proveniva la 
perdita. Se di perdita si trat
ta, perchè su questo punto le 
versioni sono contrastanti. 
Secondo i vigili del fuoco, in
fatti, la cosa più probabile è 
che ci sia stata una fuga da 
una conduttura del metano 
(ne passa una a pochi metri 
di distanza). Nella zona inol
tre (di recente «metanizzata») 
sono ancora al lavoro delle 
perforatrici per dei controlli 
a poche centinaia di metri dì 
distanza. Invece per l'inge
gner Alfredo Pantosti, dell'I
talgas, anche se l'ipotesi dei 
vigili non è da escludere po
trebbe trattarsi semplice
mente di gas di varia origine 
provenienti, forse, anche 
dalle fogne. Le ricerche co
munque sono proseguite fi
no a tardi ed è molto proba
bile che 1 tecnici dovranno 
lavorare anche oggi prima di 
sapere esattamente che cosa 
ha provocato la fuga di gas. 

Carla Chelo 

Una rete 
di tubi 

lunga; 
chilometri 

i n i 

Tremila chilometri di tubi attraversano il sottosuolo di Roma 
trasportando gas. Come controllare la costante efficienza di que
sta vera città sotterranea? Parte di queste tubature sono vecchie 
e in alcune zone della capitale fughe e perdite non sono infre
quenti. Lo sanno bene i vigili del fuoco, i primi ad intervenire in 
caso dì incìdenti. La manutenzione di questa «città sotterranea» 
è affidata all'Italgas che vi provvede con tre tipi di ricerca. Da 
quando è stato introdotto il gas metano Roma è stata divisa in 
settori in modo da agevolare le operazioni. Un controllo per 
verificare le condizioni delle condutture si fa prima di sostituire 
il vecchio gas col metano. Le operazioni di manutenzione vengo
no eseguite con una «carello» che segue a livello stradale il 
percorso della rete. In caso di guasti la macchina segnala le 
irregolarità. A questo punto s'interviene perforando il manto 
stradale e riparando la perdita. Un'altra ricerca avviene subito 
dopo la «metanizzazione». Inoltre vengono effettuati controlli di 
«routine» ogni quattro anni su tutta la città. 

Dalla Usi Rm 19 

S. Maria 
della Pietà: 
sospeso il 
direttore 
Il dott. Carmine D'Angelo 

è stato sollevato dall'Incari
co di direttore (facente fun
zioni) dell'ospedale psichia
trico S. Maria della Pietà. La 
decisione è stata presa dal 
comitato di gestione della 
Usi Rm 19. Il provvedimento 
è stato deciso dopo che siste
maticamente la direzione 
dell'ospedale si è rifiutata di 
attuare le direttive della leg
ge regionale sulla psichiatria 
e le delibere del comitato di 
gestione per la creazione del
le aree per il superamento 
dell'ospedale psichiatrico. In 
un comunicato il comitato di 
gestione ricorda I diversi 
progetti e piani presentati e 
puntualmente inattuati e 
mentre denuncia le respon
sabilità della direzione sotto
linea la latitanza della Re
gione e le condizioni sempre 
più drammatiche in cui sono 
costretti a vivere gli 800 rico
verati del S. Maria della Pie
tà. Nel tredici padiglioni del
l'ospedale i pazienti vivono 
in un'assurda condizione di 
«promiscuità*. Non c'è alcu
na divisione tra anziani, 
handicappati fisici e mentali 
e quindi nessun progetto te
rapeutico mirato a seconda 
del tipo di bisogno e di ma
lattia. 

Il 12 maggio prossimo 

Referendum-traffico: 
scheda a domicilio 

Il 12 maggio non sarà dif
ficile votare anche sul pro
blemi del traffico. Per aggi
rare gli ostacoli paventati 
dal ministro Scalfaro sulla 
contemporaneità delle due 
consultazioni (referendum e 
amministrative) le schede 
contenenti le domande sulla 
circolazione e la chiusura del 
centro storico potrebbero es
sere consegnate a casa dai 
messi comunali insieme agli 
altri certificati e restituite 
già compilate il giorno delle 
elezioni. 

La proposta viene dall'as
sessore Bencinl e se martedì 
sarà approvata dalla giunta 
semplificherà sicuramente 
le operazioni di voto. «L'idea 
è quella di ricalcare grosso 
modo 11 modello seguito in 
passato da Bologna adattan
dolo però al criteri decisi di 
recente a Milano*, spiega 
Bencinl, illustrando nel par
ticolari Il progetto. Vediamo
li. Una volta ricevuto a do
micilio Il questionario I ro
mani avranno la possibilità 

di riflettere con calma e scri
vere le risposte ai quesiti 
senza dover decidere all'ulti
mo momento. Le domande 
saranno quasi sicuramente 
quattro e riguarderanno i 
trasporti pubblici cittadini. 
la chiusura permanente di 
tutto il centro storico, la 
creazione di nuove isole pe
donali e l'eventuale modifica 
degli orari di negozi e uffici. 
Ad ogni Interrogativo biso
gnerà aggiungere un sì o un 
no. Poi non resterà altro che 
custodire il formulario per 
qualche giorno e infilarlo il 
12 maggio nelle apposite ur
ne installate nel complessi 
scolastici, in modo però da 
non ostacolare il lavoro del 
seggi. 

Sul referendum-traffico è 
intervenuta Ieri l'associazio
ne radicale ecologista. In 
una nota l'«Are» sostiene che 
la consultazione potrebbe 
essere utilizzata per aprire 
un dibattito anche sul Gran 
Premio di Formula 1 e sull'e
sigenza di tutelare dal rumo
re 1 degenti degli ospedali 
dell'Eur. 

Tossicodipendenze, oggi 
assemblea del Pei al Centrale 

«Le proposte e l'Impegno del comunisti romani per la lotta 
alle tossicodipendenze* è il tema dell'assemblea cittadina or
ganizzata dalla federazione romana del Pei stasera alle ore 16 
al teatro Centrale (via Celsa, 6). Presiede Leda Colombini e 
introduce Adriano Labbucci. Partecipano Luigi Cancrini, 
Maurizio Coletti, Maurizio Fiasco, Franco Ottaviano, Franca 
Prisco e Gianfranco Tagliabile. Interviene il sindaco Ugo 
Vetcre. 

Azione Cattolica precisa: 
«Non nostre le virgolette» 

Ci giunge una precisazione del presidente romano dell'A
zione Cattolica in merito ad un articolo apparso sull'Unità 
domenica 24 febbraio, che pubblichiamo: 

•Egregio direttore, la ringrazio di aver dato spazio alla 
nota dell'Azione Cattolica di Roma sulle prossime elezioni 
amministrative e rispetto la Interpretazione che 11 suo gior
nale ne ha dato. Mi ha molto meravigliato, però, che nel titolo 
la frase che, secondo l'Unità, sintetizzava il pensiero dell'A
zione Cattolica romana sia stata riportata tra virgolette, co
me se fosse una citazione. Debbo dire che la trovo una mani
polazione non accettabile del documento. I lettori possono 
aver pensato che quelle parole virgolettate («I cattolici si im
pegnino con la De...» e anche alcune altre contenute nell'arti
colo) fossero scritte nel documento e Invece Lei sa che non è 
vero. Per correggere questa impressione contraria alla verità 
conto sulla Sua correttezza e, dunque, sulla pubblicazione di 
questa lettera. La saluto e La ringrazio. 

PIERGIORGIO LIVERANI 
Presidente diocesano 

dell'Azione Cattolica di Roma 

AGENZIA PEGNO 
MARIO 

GIANPA0LI 
Via Rasala. 34-35 

Il giorno 14 marzo alle ore 
16.30 vendita pegni scaduti 
preziosi e non preziosi dal 
NUMERO 42505 al NUME
RO 43444. 

OGNI DOMENICA su 

l'Unità 
UNA PAGINA 

dedicata ali' 

agricoltura 

ACEA - COMUNICATO AGLI UTENTI 
Si avvisano i Sgg . Utenti che la cartolina di autolettura utilizzata per la 
comunicazione all'Azienda dei consumi registrati dai misuratori elettri
ci verrà incorporata, alle cadenze previste, nella fattura dei consurra. 
Al fine di evitare errori di fatturazione, si raccomanda di seguire le 
avvertenze indicate, con particolare attenzione alla data di rilevamento 
della lettura. 
L'esatta compilazione ed il tempestivo inoltro della cartolina di autolet
tura eviteranno remissione di fatturazioni con consumi determinati a 
calcolo. 

rSSSSSSSSSSSSSfSfff* 

A MOSTRA 
CAMPING CARAVAN 
NAUTICA 
tutte le novità 1985 e in più 
quest'anno una «grande»» nautica 

ed va padiglione «fuoristrada»» 

2*10 Marzo • Fioro di Romo 
ORARIO: feriali 15 22 • sabato e festivi 10-22 
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